Azione Cattolica ambrosiana

Skyscraper 
itinerario adolescenti first

GUIDA PER L’EDUCATORE 
Presentazione


La guida dell’educatore vuole essere uno strumento agile per preparare gli incontri con i ragazzi. Non ha la pretesa dell’esaustività ma desidera essere un canovaccio: a voi poi la fantasia di partire da qui per arricchire il tutto.

Alcune indicazioni di ordine generale:

–
La logica che sta dietro a skyscraper: l’itinerario che andrete a provare è “senza logica”, non perché illogico ma perché abbiamo pensato che la testa dell’adolescente medio non è propriamente strutturata e d’altro canto è normalmente bombardata di messaggi. Tutto ciò potrebbe essere una fatica in più per l’educatore… non si tratta di portare i ragazzi da un punto all’altro del sentiero bensì si tratta di consegnare loro alcuni pezzi del puzzle tramite i quali rileggere la propria vita e quella del mondo circostante per poter costruire con pazienza la propria persona, per potersi formare.

–
Ma quale formazione? Ce lo indica il progetto formativo dell’Azione cattolica italiana che porta il titolo “Perché Cristo sia formato in voi”. Il desiderio di prendere la medesima forma di Gesù trova delle chiare indicazioni nei pilastri della regola di vita dell’adolescente di A.C. ovvero…  preghiera – condivisione – servizio

–
Troverai per ogni capitolo materiale per l’incon.tro da effettuare. Inoltre sul sito (www.azionecattolicamilano.it) troverai invece materiale formativo per te e in riferimento ai ragazzi proprio circa il tema trattato, per approfondire e avere più competenze (articoli con riferimenti pedagogici e una piccola bibliografia).

–
Una richiesta: se trovi qualcosa di bello a proposito dei temi trattati, fanne regalo anche agli altri (segnalazione sul sito in un apposito link).

–
Comunicaci difficoltà o correzioni che ritieni utili anche per gli altri.

Questioni di metodo

–
Vi suggeriamo di leggere tutto il materiale previamente, per cogliere i vari aspetti trattati e soprattutto per scegliere da dove partire. Sì, perché a volte potrebbe essere utile partire esattamente dalla fine, facendo fare esperienza pratica ai ragazzi a proposito del tema per poi ritrovarvi i fili di riflessione (es: le proposte preghiera, servizio, condivisione servono per rileggere quanto discusso insieme ma nulla vieta che siano anche modalità per addentrarci nel tema stesso).

–
Troverete anche alcuni “spazi post-it”: è il luogo in cui i ragazzi possono scrivere a proposito di quella parte di itinerario.

Help video!


Troverai sul sito anche dei video (uno per tema) che potresti utilizzare per introdurre la tappa: spesso la visione di qualcosa cattura l’attenzione e mette in moto la discussione…

Parti mancanti:


Nella normalità l’itinerario è composto di 6 tappe… ora invece sono 5. Sì perché la sesta tappa dovreste prepararla voi con i ragazzi, rileggendo il percorso effettuato. Via alla fantasia… (potreste effettuare un’uscita in montagna per recuperare “a tappe” il cammino effettuato, oppure inventare un video in cui i ragazzi si rendono protagonisti e raccontano ai loro amici cosa si fa all’A.C. … magari anche per lanciare il gruppo di A.C. anche nelle vicine parrocchie…).

Concludendo


Insomma trovi qui le indicazioni di sentiero, ma i sentieri per arrivare alla mèta sono molteplici e soprattutto è necessario tener presente i ragazzi che con noi percorrono il sentiero: sappiate tracciarlo, percorrerlo e verificarlo con loro, per aiutarli a crescere nella consapevolezza dei passi effettuati e ancora da effettuare.

CAPITOLO UNO

ACCETTATI che non vuol dire fatti a fette

Autostima e fiducia

A.
PARTE TEORICA (per la tua formazione di educatore)


www.azionecattolicamilano.it

a.
Un testo a tema (a proposito di autostima… per me educatore)

b.
Articolo a sfondo pedagogico (quanto si stima un adolescente?)

c.
Esercizi di autostima e fiducia.

B.
PARTE PRATICA (come svolgere la tappa… alcuni suggerimenti)


–
video introduttivo (cfr. sito)

a.
Lo sguardo degli altri

Test (trovi le soluzioni alla fine del capitolo).

Prepara tu un commento in riferimento al test per poterlo poi consegnare ai ragazzi.

Scarica la canzone (cfr. sito).

Trova un modo simpatico con cui i ragazzi stessi possano presentare le scene di vita proposte a pagg. 10-12 (ovvero potresti non accontentarti della semplice lettura… basterebbe mettere in scena … la fantasia ai ragazzi non manca).

Spazio post-it:

un suggerimento: far scrivere ai ragazzi pensieri circa ciò che ci siamo detti a proposito dello sguardo degli altri (che sguardo mi sembra che gli altri abbiano nei miei confronti? È uno sguardo di stima oppure…? Lo sguardo degli altri porta in sé anche le loro attese su di me: provo a descrivere queste attese e da chi arrivano).

b.
Lo sguardo sugli altri
Due racconti: è lo spazio di lettura personale e di elaborazione su quanto proposta nei racconti.

Spazio post-it:


serve per riportare ciò che penso, ciò che mi colpisce.

Ora mi confronto con gli altri (sarebbe bello da parte dell’educatore riuscire a tratteggiare i diversi sguardi che emergono nei confronti degli altri – es: sfida, stima, sospetto… – nella possibilità anche di dire come mi piacerebbe che mi guardassero).

A questo punto si può anche giocare al rialzo provando a chiedere quale sia lo sguardo più bello che altri hanno verso di me (es: quello di mia mamma perché dice la sua cura per me, quello del mio ragazzo…).

Ultimo passaggio potrebbe essere lo sguardo di Gesù o meglio, gli sguardi di Gesù (prova a cercarne qualcuno: Samaritana – Gv. 4 – Giovane ricco – Mc. 10 – Pietro – Lc. 22 – …): questo apre già al passo successivo.

c.
Lo sguardo di Dio

Scarica la canzone/video clip di Ligabue (cfr. sito).

Trova un modo simpatico per inscenare il dialogo tra Manuel e Stefano (potresti chiedere a due ragazzi di preparare a casa questa parte – evidentemente dovrai farlo con anticipo rispetto all’incontro! – filmandola a casa e proponendola agli altri nel gruppo con un video).

Conclusione: cosa pensa Dio di me?

Spazio post-it: scrivo subito il mio pensiero a riguardo.

Preghiera

Ci si trasferisce tutti in cappella (che evidentemente è già stata preparata, accogliente, luci, musica di sottofondo, lumini, faretto sul crocefisso… insomma preparata e curata bene per creare le condizioni per poter realmente pregare!).

Quando si è creato il clima di preghiera silenziosa, si recita insieme il salmo 139.

Si lascia poi un tempo di silenzio per meditare su quanto espresso nel salmo (sottolineando sul nostro testo e scrivendo su un nuovo post-it ciò che mi colpisce di più di questo sguardo di Dio che il salmo suggerisce).

Ora è il momento della condivisione ad alta voce di quella parola/frase e magari, se me la sento, di ciò che ho riportato sul mio post-it

Concludiamo con la preghiera di S.Ignazio (Signore prendi tutta la mia libertà…): potrebbe essere anche la preghiera da custodire in questo mese!

Condivisione

L’esercizio di condivisione lì proposto potrebbe essere pensato sotto forma di gioco 

Servizio


È sufficientemente esplicito.

Questa attività di servizio dunque non solo va pensata, programmata e fatta, ma val la pena verificarla insieme e rileggere con gratitudine i doni che tutti hanno portato (per questa parte di verifica trova tu il modo migliore: vale sempre la pastorale della pizza, ma abbi l’ardire di portare i ragazzi a concludere questa tappa davanti al Signore Gesù nell’Eucarestia perché l’autostima e la stima dell’altro si possono coltivare pregando per noi e per gli altri a partire da doni e difetti che ognuno di noi mette più op meno in campo… così lo sguardo di Dio entra a trasformare il nostro sguardo!).

Una sola annotazione: forse non basterà un incontro per fare tutto. Trova il modo di coinvolgere i ragazzi, magari per una iniziativa già presente nella comunità, mettendo però in evidenza con ognuno dei ragazzi le capacità che lui/lei è in grado di mettere in campo per il bene comune (1 Cor. 12,7). Puoi anche custodire, almeno per te il richiamo di Paolo “gareggiate nello stimarvi a vicenda” (Rm 12,9)

C.
NOTE DI METODO

a.
obiettivo della tappa

accompagnare i ragazzi ad una maggior comprensione di sé, degli altri e di Dio stesso in ordine alla stima. Farli esercitare perché la stima verso di sé e verso gli altri possa permettere anche un nuovo sguardo sulla realtà

b.
strumenti/materiale

test, video, canzoni, penne e post-it, materiale per lo spazio di preghiera

c.
tempi

È bene calcolarli in anticipo in base agli ingredienti che decideremo di mettere al fuoco. Certo non puoi pensare di sbolognare il tutto in una oretta scarsa!

Se vuoi qualche suggerimento per approfondire questa tappa con la visione del film… vai sul sito.

CAPITOLO DUE

DO YOU UNDERSTAND

Il rapporto con i mezzi di comunicazione

A.
PARTE TEORICA (per la tua formazione di educatore) 


www.azionecattolicamilano.it

a.
un testo a tema (a proposito di comunicazione … per me)

b.
Articolo a sfondo pedagogico (quale comunicazione e quale relazione con i mezzi di comunicazione per un adolescente?)

c
Una statistica a proposito di adolescenti e comunicazione

B.
PARTE PRATICA (come svolgere la tappa… alcuni suggerimenti)

–
È già tutto descritto in maniera precisa, non ci sono ulteriori precisazioni

–
Trovi l’articolo da leggere e video sul sito

–
Per quanto riguarda la parte del comunic-attore potresti utilizzare un power point tramite il quale proporre le domande e contemporaneamente raccogliere le risposte dei ragazzi. È bene che i ragazzi abbiano comunque un foglio su cui segnarsi le proprie risposte

–
È bene rilanciare, a partire dagli interventi dei ragazzi,  la possibilità di sviluppare una coscienza a proposito del nostro modo di utilizzare i mezzi di comunicazione: sappiate anche indicare modi per non vivere in dipendenza di questi mezzi (es: se mi arriva un SMS… non è detto che devo subito correre a guardare di chi è… forse può anche aspettare!) e anche qualche passo, qualche scelta concreta di rinuncio o di utilizzo più consapevole di tali mezzi.

Preghiera
Forse puoi scegliere di tenere la preghiera come momento conclusivo della tappa così da trasferirti in cappellina, come sempre creando il clima adatto a comunicare con il Signore Gesù. Potreste iniziare con il canto “sulla tua Parola” e custodire poi lo spazio per rispondere alle domande di meditazione. Sarebbe bello anche presentare il brano di vangelo in modo un po’ speciale: potresti leggere il brano drammatizzandolo oppure intercalandolo con la presenza di “un regista” che entra nella narrazione dando voce al commento (ovvero non lasciare il commento da leggere solo alla fine tutto di un botto ma interpreta strada facendo la vicenda … forse questo può aiutare maggiormente a collegare il vangelo e la vita).

Condivisione
L’attività non ha bisogno di ulteriori spiegazioni. Compilare la scheda di “faccia libro” e poi discuterne con gli altri.



Servizio
Forse potreste lanciare un concorso su questa attività (con tanto di premio). Ognuno potrà lavorare a casa su questa proposta, spedire all’educatore e al sito indicato l’articolo: anche questo è un bel modo di rimanere in rete con gli altri ado della diocesi!

C.
NOTE DI METODO

a.
obiettivo della tappa


rendere più consapevole il ragazzo circa il proprio modo di comunicare per permettergli di non essere semplicemente un consumatore di comunicazione ma un attore della comunicazione stessa capace anche di compiere delle scelte “alternative” 

b.
strumenti/materiale


video, penne, fogli

c.
tempi


Come proposto, la parte relativa al servizio è bene effettuarla in gruppo ma elaborarla a casa. Se invece avete tempi lunghi nei vostri incontri, evidentemente il laboratorio giornalistico può essere effettuato anche nel gruppo stesso!

Se vuoi qualche suggerimento per approfondire questa tappa con la visione del film … vai sul sito

CAPITOLO TRE

DENTRO IL GIORNO DI DOLORE

La separazione: l’esperienza di dolore, 

morte e sofferenza

A.
PARTE TEORICA (per la tua formazione di educatore) 


www.azionecattolicamilano.it

a.
un testo a tema (a proposito del senso cristiano di sofferenza e morte… per me): non posso non pensare un confronto con separazione, morte e sofferenza io per primo… dalla concezione della morte spesso dipende anche la concezione della vita… non darla per scontata!

b.
Articolo a sfondo pedagogico (cosa succede nel cuore di un adolescente nel tempo della separazione? Quali sono le sofferenze più sentite da un adolescente? Quali sono le avvisaglie che rimanda agli adulti?)

c.
“Appunti” per accompagnare un adolescente nel tempo della separazione da qualcuno che gli è caro

B.
PARTE PRATICA (come svolgere la tappa… alcuni suggerimenti)

–
ATTENZIONE!!! ATTENZIONE!!! 

Questo capitolo è “molto pericoloso”! Può andare a toccare la nostra vita, la vita dei singoli ragazzi e del gruppo stesso. Sarà bene conoscere in anticipo le situazioni (qualche ragazzo forse non ha più i genitori o qualche fratello, qualcuno vive con grande fatica la malattia di un amico o parente, qualcuno è nel pieno della separazione dei genitori…)

a.
Provo grande dolore! Mi hai fatto male!


–
Dopo l’introduzione sapiente dell’educatore (che conoscendo la situazione avrà pensato a come elaborare quanto qui riportato per non mettere in imbarazzo i ragazzi) è il momento della lettura dei testi (anche qui potreste farlo leggendo oppure creando un power point che aiuti ad entrare maggiormente nella situazione).


–
Pensare alle differenze, scriverle nello Spazio post-it e confrontarsi con gli altri

b.
Non ho parole e non so cosa fare

–
La pagina del diario di Monica potrebbe essere letta con un sottofondo musicale

–
Rilanciare sulle molte provocazioni che il brano consegna: in primo luogo partire dall’esperienza … probabilmente a qualcuno è proprio capitato così…

–
È importante qui saper raccogliere gli interrogativi, i timori, le fatiche che uno ha vissuto proprio in questa situazione accanto a qualcuno che sta soffrendo

–
Sarebbe bello provare anche a raccogliere “possibili soluzioni” ovvero modalità attuate da chi si è trovato in tali situazioni e che sembra siano state efficaci (a volte perché qualcuno ha fatto così con noi e questo ci ha fatto proprio bene, è stata una salvezza!)

–
Tenere viva la domanda su Dio e le domande verso Dio (sarebbe interessante poterle condividere almeno tra educatori!)

c.
Andare controcorrente … un bel conflitto!

–
La vicenda qui riportata può essere presentata in vari modi (video, drammatizzazione …). Potresti spingerti a presentarla come libro game … a dire che potrebbero esserci varie soluzioni alla questione.

–
Sarebbe bello che a queste varie soluzioni si potesse stimolare i ragazzi a pensare al modo in cui un cristiano potrebbe/dovrebbe prendersi a cuore la situazione (I Care … mi interessa!)

Preghiera
–
È importante tenere deste le corde del cuore: prepara bene l’ambiente… su questo tema il cuore è già ricolmo e chiede in qualche modo di poter essere “svuotato” dinnanzi al Signore Gesù 

–
Per rendere più significativo il brano evangelico si potrebbe ascoltare la sua proclamazione fissando lo sguardo sulla proiezione del quadro di Rembrant (lo trovi sul sito) che raffigura l’abbraccio benedicente (a questo proposito non puoi non leggere nella vita il testo che lo descrive. H.Nouwen, L’abbraccio benedicente, Queriniana).

–
Potresti poi lasciare uno spazio di meditazione per riportare davanti al Signore Gesù le situazioni di cui si è parlato nel gruppo… spesso son questioni ben più grandi di noi ma possiamo certamente consegnarle in questo abbraccio benedicente (anche se non sempre lo percepiamo così, anche se a volte lo sentiamo così lontano…)

–
Ti suggeriamo di proiettare in power point il messaggio di tenerezza (lo trovi sul sito) con una musica di sottofondo.

–
Una indicazione: il rischio è di cadere nella mestizia! La speranza cristiana non ci dice assolutamente questo e i testi proposti ci invitano ad uno sguardo capace di sperare perché possiamo confidare nella presenza silenziosa del Signore…

–
La preghiera del salmo (scegliere la modalità per la recita: insieme o a cori alterni oppure una strofa per ogni ragazzo) può essere seguita anche da preghiere spontanee dei ragazzi.

Condivisione
Sarebbe bello che in questi giorni su MSN o Facebook oltre a raccontarci un sacco di cose, riuscissimo a condividere episodi, domande, impressioni a proposito di questo tema: invitare i ragazzi a comunicare in maniera profonda senza accontentarsi solo di una certa superficialità.

Servizio
Ci si potrebbe organizzare a gruppetti per compiere una intervista a qualche persona che opera nelle realtà suggerite dalla tappa. Consiglio: prendere prima contatto e preparare bene le domande (magari l’educatore può dare una mano. Spingili perché siano loro a prendere la cosa sul serio, non sostituirti a loro!)

C.
NOTE DI METODO

a.
obiettivo della tappa


accompagnare i ragazzi dentro un tema che preferiremmo evitare! Permettere loro di guardare in faccia separazione, morte, sofferenza come parte della vita stessa e aiutarli a coltivare uno sguardo di speranza.

b.
strumenti/materiale


video, penne, fogli.

c.
tempi


… non avere fretta, qui ci vuole tempo! (forse ti sarà anche richiesto di trovare tempo per qualcuno in modo personale anche dopo aver trattato questo tema).

Se vuoi qualche suggerimento per approfondire questa tappa con la visione del film … vai sul sito
CAPITOLO QUATTRO

QUESTIONE DI BUON GUSTO

Appassionarsi al bello

A.
PARTE TEORICA (per la tua formazione di educatore) 


www.azionecattolicamilano.it

a.
un testo a tema (a proposito di bellezza… per poterci aprire il cuore!).

b.
Articolo a sfondo pedagogico (la bellezza – fisica ma anche di altro aspetto… letterario, musicale…– attraente per un adolescente, ma anche la bellezza che non ritrovo perché non mi piaccio: quasi a dire diverse facce della bellezza nel cuore di un ado).

c.
“Appunti” per educare al bello.

B.
PARTE PRATICA (come svolgere la tappa… alcuni suggerimenti) 

–
video introduttivo con la canzone di Jovanotti (cfr. sito).

a.
Bella

È subito il momento di mettere in gioco la propria idea di bellezza: si potrebbe pensare ad una specie di murales (basta stendere un grande cartellone su cui lavorare insieme con scritte, disegni, titoli di giornale, foto): la bellezza si può esprimere nel contenuto ma anche nella forma stessa. Mentre si compie questa attività è l’occasione per parlarne. È importante che poi l’educatore tiri le fila e sappia ricondurre a qualche categoria di pensiero ciò che è stato detto (bellezza fisica, bellezza d’animo per ciò che hai scritto, bellezza del modo con cui hai scelto di fare la tua scritta… c’è una bellezza che ci fa puntare in alto – qui puoi introdurre il cantico delle creature).

b. Laudato sii mi Signore

–
Cantico delle creature (trovi sul sito un commento e anche la canzone di A.Branduardi). Inoltre puoi scaricarlo dal sito per proiettarlo. È bene contestualizzare il cantico ricordando che Francesco lo scrive non propriamente al massimo delle sue forze…

–
Un esercizio possibile: provo a scrivere il mio cantico delle creature (lo si può fare anche a gruppetti).

c.
Quando la bellezza sale in cattedra

–
Potresti far preparare a casa da qualche ragazzo un fotoromanzo a proposito del racconto di pp. 46-49. Forse è bene arrivare fino all’ultima provocazione lasciando proprio l’ultima battuta (quella che si riferisce alla preghiera) in sospeso. 

–
Intavolare un confronto che raccolga le provocazioni fin qui emerse nelle tre parti della tappa. Provare a far cogliere i diversi livelli di profondità a proposito della bellezza, un po’ come se si dovessero esprimere i “gradi della bellezza” (“per me ora”, ma anche con uno sguardo più ampio, della serie “capisco che sarebbe bello coltivare la bellezza in questi termini, addirittura al modo stesso di S. Francesco”). Per questa parte puoi anche dare un occhio alla sezione “condivisione”.

–
Al termine riprendere l’ultima slide del fotoromanzo e introdurre il tema della preghiera.

Preghiera
–
Se ci fosse una stellata sarebbe il massimo (e se questo non è possibile è sempre possibile provare a recuperare il cammino fatto in un altro momento, magari in una due giorni in montagna…). In ogni caso puoi scaricare dal sito un power point sul salmo 8. Se conosci il canto potresti cantarlo facendo scorrere le immagini.

Condivisione


Cfr. indicazioni già date..

Servizio
Si può inventare qualcosa di nuovo oppure animare qualche momento già a calendario nella comunità: spazio alla fantasia … sappiate curare bene i particolari (dagli inviti alla tovaglia, dall’accoglienza al servizio a tavola): è questione di buon gusto!

C.
NOTE DI METODO

a.
obiettivo della tappa


accompagnare i ragazzi a scoprire che il bello educa e si manifesta a diversi livelli, in noi e fuori di noi. Il desiderio è di far crescere in loro il buon gusto!

b.
strumenti/materiale


video, penne, fogli, cartellone “per murales”

c.
tempi


… 

Se vuoi qualche suggerimento per approfondire questa tappa con la visione del film … vai sul sito.
CAPITOLO QUINTO

AL DI LA’ DEL TUO NASO

Differenze, punti di vista, confronti

A.PARTE TEORICA (per la tua formazione di educatore) 


www.azionecattolicamilano.it
a.
un testo a tema (a proposito di diversità… per te). 

b.
Articolo a sfondo pedagogico (Le differenze che io ado faccio nei confronti degli altri…)

c.
“Appunti” per educare al dialogo-confronto.

C.
PARTE PRATICA (come svolgere la tappa … alcuni suggerimenti)

_
video introduttivo (cfr. sito) 

a.
Raccolta differenziata (attività: è bene che questa attività avvenga fisicamente con tanto di spostamenti e prese di posizione… insomma falli muovere!)

b.
Dipende da che punto guardi il mondo (potresti proiettare ognuno di questi esercizi; inoltre trovi le soluzioni sul sito)


–
gioco dei punti (consegna a ognuno foglio e penna)


–
cosa vedi (uno per volta) 


–
quante gambe ha l’elefante

c.
commento insieme (p. 56)

d.
lettura dei testi (pp. 57-58)

e. 
Spazio post-it
f.
Al termine di p. 58 vengono proposte alcune immagini stereotipate (scegline altre evidentemente se ritieni che possa essere più utile): potresti proporle presentandole tramite cartellone e magari facendo nuovamente schierare i ragazzi in base alle posizioni prese. È il momento di fare emergere la loro vita reale in classe, con gli amici e anche la loro capacità di accogliere criticamente le notizie che arrivano dalla TV  a volte la differenza fa paura e ci chiudiamo nella sicurezza o nell’esclusione.

g. 
Tirare le fila del discorso (qualche spunto lo trovi a fine p. 59).

Preghiera
La lettura dei brani dell’antico testamento è occasione di meditazione: invitare i ragazzi a scrivere i loro pensieri a proposito provando a pensare a ciò che sta avvenendo proprio in questi tempi. Sarebbe bello aiutarli anche a “registrare” ciò che il loro cuore prova all’ascolto di questa parola a confronto con la realtà in cui viviamo.

Condivisione
Le storie che scoprirai non vanno tenute solo per noi ma vanno raccontate anche ad altri: Dietro alla categoria straniero, ci sono dei nomi, dei volti, delle storie tanto che se impariamo a conoscerci non parleremo più indistintamente di marocchini, ma parleremo di Mohamed!

Servizio
È sufficientemente esplicito.

D.
NOTE DI METODO

a.
obiettivo della tappa


accompagnare i ragazzi per invitarli a provare nuovi punti di vista sulla realtà, a mettersi nei panni degli altri, a sperimentare nuove prospettive diverse dalla loro. Non sarà questione di dover cambiare la propria visione ma almeno di metterla in dubbio per coglierne ulteriori profondità e andare al di là del nostro naso

b.
strumenti/materiale


video, penne, fogli, giornali

c.
tempi


… semplicemente prova a calcolarli in anticipo!

Se vuoi qualche suggerimento per approfondire questa tappa con la visione del film … vai sul sito
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accettati!
(che non vuol dire fatti a fette!)


autostima e fiducia
do you understand?

¿lo has intendido?

hai capito?

le parole che mi arrivano: il rapporto con i mezzi di comunicazione
dentro il giorno di dolore


la separazione: l’esperienza di dolore, morte e sofferenza
questione di buon gusto

appassionarsi al bello
al di là del tuo naso


differenze, punti di vista, confronti
F.B.L.

(fa’ bala’ l’öcch!)

1.
FUORICLASSE: LIBRETTI PREGHIERA PERSONALE

Sarà disponibile un libretto che accompagna la preghiera giornaliera dei ragazzi delle scuole superiori (adolescenti e 18-19enni) per il tempo di Avvento: il filo conduttore sarà il tema della speranza con riferimenti all’attualità (vicende di vario tipo: guerre ancora in atto, denuncia per la giustizia negata, scalatori che hanno rischiato la vita, racconti di vocazione…).

Anche nel tempo di Quaresima (dal mese di febbraio sarà disponibile) verrà preparato un testo più strettamente biblico in riferimento ai vangeli domenicali e alla lettura continuata di un vangelo in stretta relazione con la vita quotidiana dei ragazzi. 

2.
IPOD DELLO SPIRITO

Entrambi questi strumenti saranno accompagnati da un supporto informatico “l’IPOD dello SPIRITO”: troverai alcune parti dei testi in formato audio per accompagnare i ragazzi magari nel tragitto che li conduce a scuola… sintonizzati sul sito dell’AC nel tempo di avvento e di quaresima per poter avere ulteriori notizie!

3.
CHAT-ECHESI

Nel tempo di Avvento partirà un esperimento di catechesi on line… la chat-echesi.

Una sera alla settimana avrai la possibilità di confrontarti con un testimone su alcuni temi (attualità, economia, spiritualità…) a partire da una video intervista e interagendo in CHAT proprio con il testimone stesso.

4.
SPECIALE SCUOLA: PROGETTO A GONFIE VELE

Trovi sul sito nella sezione ACS tre progetti che stiamo proponendo nelle scuole. Non puoi non esserne a conoscenza e magari può essere una occasione per entrare in relazione con qualche insegnante dei tuoi ragazzi… in modo particolare con gli insegnanti di religione a cui proporre di sostenere questo percorso nella scuola e con cui confrontarsi sui tuoi ragazzi… forse scoprirai che un po’ di loro non fanno religione!

5.
STRUMENTI UTILI: 


IL SESTANTE E IL GRANELLO DI INCENSO


–
Da parecchi anni il cammino degli ado di A.C. è caratterizzato dalla regola di vita “Il sestante”. La trovi in libreria “In Dialogo” ed è uno strumento molto utile per dare una regolata alla propria vita a partire da preghiera-condivisione-servizio.


–
È anche disponibile una “diurna laus per adolescenti”: il granello d’incenso è quello strumento che accompagna gli adolescenti nella preghiera della liturgia delle ore “a loro misura”, introducendoli così alla preghiera della chiesa. Lo trovi in libreria “In Dialogo”.

